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Assemblea nazionale dei Soci             
Cari Soci  e membri dl Consiglio Direƫvo Nazionale, è con grande 

entusiasmo che scrivo questo arƟcolo in vista di un evento fonda-
mentale per la nostra comunità: l’Assemblea Nazionale dei Soci 
dell’Unione Radioamatori Italiani, che si terrà il 27 seƩembre 
2025 presso l’Università Agraria di Tarquinia (centro ciƩà), ospiƟ 
della locale Sezione. 
Questo incontro rappresenta un’opportunità unica per tuƫ noi, 
non solo per riunirci fisicamente ma anche per esprimere le no-
stre idee, le nostre visioni e le nostre ambizioni per l’U.R.I. sem-
pre più forte e coesa. La partecipazione di ciascuno di voi è cru-
ciale: il contributo di ogni Socio è una tessera fondamentale nel 
mosaico e nella filosofia della nostra Associazione. 
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Perché è importante partecipare? 
Desideriamo che ogni nostro Socio diven-
Ɵ protagonista  della vita dell’U.R.I. in 
quanto l’opinione di ciascuno conta! 
In questo modo, possiamo costruire un 
futuro in linea con le vostre aspeƩaƟve e 
idee. 
L’Assemblea sarà un momento di con-
fronto e discussione, nel quale potremo 
esplorare eventuali iniziaƟve e aƫvità 
che i singoli Soci desidereranno proporre e portare avanƟ. 
Ogni proposta è un passo importante verso l’ampliamento di una 

visione condivisa di una Associazione aperta, liberale e democra-
Ɵca. 
QuanƟ più siamo, tanto più forte è la nostra voce. 
La vostra presenza è fondamentale per creare una rete di coope-
razione e sostegno tra i Soci e il CDN, essenziale per la crescita di 
ciascuno di noi e dell’intera Associazione. 
Di seguito sono riportaƟ i deƩagli dell’Assemblea. 
- Data: 27 seƩembre 2025; 
- luogo: Università Agraria di Tarquinia (presso la Sezione U.R.I.   

nel centro ciƩà); 
- orario: inizio alle ore 10. 
Vi inviƟamo a dedicare del tempo per rifleƩere su cosa vorreste 
proporre. 
Ogni idea, grande o piccola che sia, può avere un impaƩo signifi-
caƟvo sul futuro della nostra Unione. 
In conclusione, non mancate a questo importante appuntamen-
to! 
La vostra partecipazione non è solo gradita, ma essenziale per 
costruire un’Associazione dinamica, che rifleƩa i valori e le ispira-
zioni di tuƫ noi e del nostro Statuto. 
Non vedo l’ora di incontrarvi e di lavorare e programmare insie-
me per un’U.R.I. sempre più grande e al passo 
con i tempi. 
Con sƟma e affeƩo. 
73 
I0SNY Nicola Sanna 
Presidente Nazionale 
U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 
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TIRRENO ADRIATICO 10/03/2025 - 16/03/2025   

MILANO SANREMO 22/03/2025  

TOUR OF THE ALPS 21/04/2025 - 25/04/2025  

GIRO D’ITALIA 09/05/2025 - 01/06/2025  

GIRO DI SVIZZERA 12/06/2025 - 22/06/2025  

GIRO D’ITALIA WOMEN 06/07/2025 - 14/07/2025  
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Tel. 338/2540601  -  Fax 02/94750053 
e-mail: avv.caradonna@alice.it 
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Protezione Civile: essere 
pronƟ, essere volontari  

C’è un momento, quando la natura si fa senƟre con forza o quan-
do una comunità si trova in difficoltà, in cui qualcuno si fa avanƟ, 
non per dovere, non per contraƩo, ma per scelta: sono i volontari 
della Protezione Civile. Dietro ogni tenda montata in emergenza, 
ogni ponte radio temporaneo, ogni carico scaricato soƩo la piog-
gia, c’è spesso una storia di formazione, passione e preparazione. 
Diventare volontario non è un gesto impulsivo: è una scelta di re-
sponsabilità. Significa entrare a far parte di una rete nazionale 
che si aƫva in caso di calamità, emergenze sanitarie e logisƟche. 
Una rete faƩa di persone ma anche di procedure, strumenƟ e 
norme. Il primo passo per diventare volontario è semplice: infor-
marsi e iscriversi a un ente o gruppo operaƟvo. Ma aƩenzione, 
non basta l’iscrizione. Ogni volontario viene formato aƩraverso 
corsi obbligatori di sicurezza, radiocomunicazioni, logisƟca, primo 
soccorso, anƟncendio, uso dei DPI e solo do-
po è considerato operaƟvo. Alcuni scelgono 
di specializzarsi: come auƟsta, come radio-
operatore, nella logisƟca o nella gesƟone del-
le emergenze ambientali. Le esercitazioni sul 
campo sono frequenƟ: simulano situazioni 

reali, meƩono alla prova tempi di reazione, comunicazioni, coor-
dinamento. È qui che si comprende quanto conƟ l’allenamento 
mentale, la calma operaƟva, la lucidità soƩo pressione. Uno degli 
aspeƫ meno noƟ - ma fondamentali - è quello assicuraƟvo. Ogni 
volontario della Protezione Civile, per essere regolarmente impie-
gato in aƫvità esercitaƟve o reali, deve essere coperto da una 
polizza assicuraƟva obbligatoria. Questa copertura prevede l’assi-
curazione per infortuni durante le aƫvità ufficiali, la Responsabi-
lità Civile verso terzi, qualora un’azione del volontario provochi 
involontariamente danni, e la tutela legale, in caso di contenziosi 
legaƟ alle operazioni svolte. L’assicurazione non è a carico del vo-
lontario: viene sƟpulata e gesƟta dall’ente di appartenenza o, in 
alcuni casi, dalle struƩure centrali di coordinamento. È importan-
te che ogni volontario ne sia consapevole, conosca i termini della 
copertura e ne verifichi periodicamente la validità. Per molƟ vo-
lontari, la radio è uno strumento insosƟtuibile. In caso di emer-
genza, le comunicazioni cellulari possono collassare o essere inac-
cessibili e una rete radio autonoma, locale o nazionale, può fare 
la differenza. Ecco perché le competenze radio, comprese quelle 
maturate in ambito hobbisƟco, sono oggi più che mai una risorsa 
strategica nella gesƟone delle emergenze. 
In conclusione, diventare volontari nella Protezione Civile non è 
solo un gesto nobile: è un percorso formaƟvo, tecnico e umano, 
faƩo di serietà e passione. La 
Protezione Civile non è faƩa di 
eroi, ma di persone preparate, 
consapevoli, assicurate… e 
sempre presenƟ. 
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La quota sociale di 12,00 Euro per il 2025 comprende: 

· Iscrizione all’Associazione per un anno 

· Servizio QSL gratuito via Bureau  

· Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

· Tessera di appartenenza  

· DisƟnƟvo U.R.I. + adesivo 

· E-mail personale call@unionradio.it 

SimpaƟzzanƟ, 7,00 Euro per il 2025 comprendono: 

· Iscrizione all’Associazione per un anno 

· Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

· Tessera di appartenenza 

· DisƟnƟvo U.R.I. + adesivo 

· QTC on line 

Le quote sociali restano invariate  

+ 3,00 Euro Quota immatricolazione solo per il primo anno 

Quota Rinnovo 2025 
Soci: 12,00 Euro + Assicurazione Antenne: 6,00 Euro (opzionale) - SimpaƟzzanƟ: 7,00 Euro 

Iscriversi in U.R.I. è molto semplice, basta scaricare il modulo di iscrizione dal sito www.unionradio.it, compilarlo e                                    
resƟtuirlo con i documenƟ richiesƟ via e-mail a: segreteria@unionradio.it. Il pagamento puoi effeƩuarlo on line dal Sito.                                                              

Semplice, vero? TI ASPETTIAMO 

Con soli 6,00 Euro aggiunƟvi è possibile soƩoscrivere l’Assicurazione Responsabilità Civile                                                        
contro terzi per le antenne, sƟpulata da U.R.I. con UNIPOL Assicurazioni 



 

 
 
Vi presenƟamo una nuova e importante 
collaborazione, grazie al nostro Socio 
IZ6ABA Mario Di Iorio, DireƩore e Giorna-
lista di Radio Studio 7 TV: vediamo di co-
noscerla meglio. 
Radio Studio 7 nasce nel 2010 dalla volon-
tà ed esperienza di due amici Mario e 
Max. Il primo con un passato ed esperien-
za nel mondo radiofonico da quasi 35 an-
ni come speaker, tecnico e giornalista, il 
secondo come affermato tecnico nel 

mondo delle comunicazioni professionali. 
Dopo tanƟ anni di aƫvità nel mondo delle radio FM, la scelta di 
aprire una Radio Web ma diversa dalle quelle solite. Una radio 
con una struƩura da radio FM e con una spiccata vocazione a di-
reƩe live in esterna. Convegni, Fiere ed evenƟ mondani diventa-
no subito una voce importante nel palinsesto dell’emiƩente. 
Molte le collaborazioni esterne anche oltre oceano con DJ di fa-
ma internazionale. Una radio, è vero, va ascoltata ma se la pos-
siamo anche vedere? Da qui il progeƩo di affiancare alla radio 
anche un canale TV. Grazie alla collaborazione con l’emiƩente 
Video TolenƟno, nasce Radio Studio 7 TV Canale 611, che viene 
anƟcipata da Radio Studio 7 WEB TV. Vedere e ascoltarci su DTV, 

App e PC non è stato mai così facile! Radio Studio 7 è presente 
anche nello sport, infaƫ è stata in passato la radio ufficiale della 
S.S. Maceratese, la squadra di calcio della ciƩà e anche la radio e 
TV ufficiale delle due realtà pallavolisƟche della ciƩà ovvero la 
Roana Cbf Helvia Recina nel Volley femminile e la Medea Macera-
ta nel Volley maschile. In passato la nostra emiƩente, con un im-
portante progeƩo denominato Sport & Salute, ha seguito tuƩe le 
sezioni sporƟve del CUS Camerino. 
Uno staff tecnico e giornalisƟco sempre aƩento alle situazioni lo-
cali, con uno sguardo proieƩato anche agli evenƟ fuori regione e 
una conƟnua innovazione tecnologica, sono la forza di questa 
emiƩente che dispone, da alcuni anni, anche di un proprio studio 
mobile con up-link satellitare. Dal 2017 sono arrivaƟ anche i nuo-
vi studi radio-televisivi e, nel 2018, è stato rinnovato completa-
mente anche il Sito dell’emiƩente, rendendolo sempre più com-
pleto, al passo con i tempi, più tecnologico e… la storia conƟnua! 
hƩps://www.radiostudio7.net/  
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 Servizi per i Soci 
U.R.I. offre a tuƩe le Sezioni e ai Soci la possibilità di avere un Do-
minio UNIONRADIO per la creazione di un Sito Internet nel quale 
poter inserire le proprie informazioni e aƫvità, un’importante 
vetrina aperta al mondo Radioamatoriale: 
- www.sezione.unionradio.it è dedicato alle Sezioni; 
- www.call.unionradio.it è per i Soci. 
Con il Dominio saranno disponibili degli indirizzi di posta eleƩro-
nica personalizzaƟ del Ɵpo: call@unionradio.it, ... 
Il Sito Internet verrà personalizzato dal nostro Web Master 
IT9CEL Santo, con un layout specifico per i Soci e le Sezioni U.R.I.  
ronto ad accoglierne le aƫvità. Maggiori informazioni verranno 
inviate a quanƟ sono interessaƟ al progeƩo. L’e-mail di riferimen-
to per le vostre richieste è: segreteria@unionradio.it. 

 
 
 
 
 
 
 
 

www.unionradio.it 
 

Torna spesso a trovarci. Queste pagine sono in rapido e con-
Ɵnuo aggiornamento e cosƟtuiranno un portale associaƟvo 
dinamico e ricchissimo di contenuƟ interessanƟ!   
Ti aspeƫamo!  
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Il Radioamatore si comporta da genƟluomo 
Non usa mai la radio solo per il proprio piacere e comunque mai 
in modo da diminuire il piacere altrui. 

Il Radioamatore è leale 
Offre la sua lealtà, incoraggiamento sostegno al Servizio d’Amato-
re, ai colleghi ed alla propria Associazione, aƩraverso la quale il 
radianƟsmo del suo Paese è rappresentato. 

Il Radioamatore è progressista  
ManƟene la propria stazione tecnicamente aggiornata ed effi-
ciente e la usa in modo impeccabile. 

Il Radioamatore è amichevole 
TrasmeƩe lentamente e ripete con pazienza ciò che non è stato 
compreso, dà suggerimenƟ e consigli ai principianƟ nonché corte-
se assistenza e cooperazione a chiunque ne abbia bisogno: del 
resto ciò è il vero significato dello “spirito del Radioamatore”. 

Il Radioamatore è equilibrato 
La radio è la sua passione, fa però in modo che essa non sia di     
scapito di alcuno dei doveri che egli ha verso la propria famiglia, il 
lavoro e la colleƫvità. 

Il Radioamatore è altruista 
La sua abilità, le sue conoscenze e la sua stazione sono sempre a 
disposizione del Paese e della comunità. 
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LISA: il più grande rilevatore 
gravitazionale nello spazio    

LISA (Laser Interferometer Space Antenna) è una missione spazia-
le guidata dall’ESA (Agenzia Spaziale Europea), in collaborazione 
con la NASA, prevista per il 2037. Sarà il primo osservatorio spa-
ziale progeƩato per captare le onde gravitazionali a bassa fre-
quenza - quelle troppo lunghe per essere rilevate dagli osservato-
ri terrestri come LIGO o Virgo. 
Ma come funzionerà esaƩamente? 
La struƩura di LISA 
A differenza dei rilevatori terrestri, LISA sarà composta da tre sa-
telliƟ disposƟ in un triangolo equilatero, ognuno separato da 2,5 
milioni di chilometri (per confronto, i bracci di LIGO - Laser Inter-
ferometer GravitaƟonal-Wave Observatory - sono lunghi solo 4 
km!). 
- QuesƟ satelliƟ orbiteranno aƩorno al Sole, seguendo la Terra a 

circa 50 milioni di km di distanza. 
- Ogni satellite conterrà due masse di prova: cubi d’oro-plaƟno 

perfeƩamente isolaƟ da qualsiasi forza esterna, così che resƟno 
in caduta libera soƩo l’unica influenza della gravità. 

- Un sistema di laser ultra-precisi misurerà le variazioni nella di-
stanza tra le masse di prova nei tre satelliƟ, rilevando anche mi-
nime distorsioni causate dal passaggio delle onde gravitazionali. 

Come rileva le onde gravitazionali? 
Il principio base è lo stesso degli interferometri terrestri, ma su 
una scala immensamente più grande. 
1. Passaggio dell’onda gravitazionale: quando un’onda gravitazio-

nale (ad esempio, quella prodoƩa da una coppia di buchi neri 
supermassicci o da una stringa cosmica in oscillazione) aƩra-
versa la costellazione di LISA, lo spaziotempo si deforma; 

2. variazione delle distanze: le lunghezze dei laƟ del triangolo for-
mato dai tre satelliƟ si allungano o si accorciano infinitesima-
mente; 

3. misura con laser: i laser inviaƟ tra un satellite e l’altro misura-
no queste variazioni con una precisione inferiore al miliardesi-
mo di metro - una sensibilità incredibile! 

4. daƟ sulle sorgenƟ cosmiche: analizzando le frequenze e le am-
piezze delle onde rilevate, possiamo capire da dove provengo-
no e quale evento cosmico le ha generate. 

Cosa potrà scoprire LISA? 
LISA non rileverà le stesse onde gravitazionali captate da LIGO e 
Virgo, perché le sue antenne “ascoltano” frequenze più basse. 
Questo la rende ideale per le seguenƟ osservazioni. 
1. Buchi neri supermassicci: mentre LIGO rileva buchi neri stellari 

(da 10 a 100 masse solari), LISA osserverà le fusioni di buchi 
neri supermassicci, con masse milioni o miliardi di volte quella 
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del Sole, potrà seguire la loro danza gravitazionale per anni pri-
ma della fusione, permeƩendoci di tracciare le loro orbite con 
estrema precisione. 

2. Stringhe cosmiche: LISA sarà abbastanza sensibile da captare le 
onde gravitazionali prodoƩe dai loop di stringhe cosmiche o 
dalle cuspidi, riconoscibili per i loro segna-
li a impulsi caraƩerisƟci; la rilevazione di 
quesƟ segnali sarebbe la prova direƩa che 
l’universo ha vissuto transizioni di fase co-
smiche nelle sue prime frazioni di secon-
do. 

3. Onde gravitazionali primordiali: forse l’o-
bieƫvo più ambizioso è che LISA possa 
captare l’eco delle onde gravitazionali na-
te durante l’inflazione cosmica; queste 
onde, con frequenze bassissime, sarebbe-
ro un’impronta direƩa del Big Bang e ci 
darebbero informazioni uniche sull’uni-
verso primordiale. 

4. Sistemi binari “estremi”: LISA potrà anche 
rilevare sistemi binari composƟ da buchi 
neri stellari o stelle di neutroni in orbite 
streƩe, studiando le loro dinamiche e le 
interazioni gravitazionali in modo mai vi-
sto prima. 

5. Test della RelaƟvità Generale: potremo 
testare le previsioni di Einstein con una 
precisione senza precedenƟ, cercando de-

viazioni che potrebbero suggerire nuove fisiche - come la gravi-
tà quanƟsƟca o la presenza di parƟcelle esoƟche. 

In sintesi, LISA sarà un’antenna gravitazionale spaziale capace di 
rilevare le onde gravitazionali a bassa frequenza, aprendo una 
nuova finestra sul cosmo, permeƩendoci di: 

- seguire la danza dei buchi 
neri supermassicci nel cuore 
delle galassie. 

- cercare stringhe cosmiche e 
confermare transizioni di fa-
se dell’universo primordiale. 

- ascoltare le onde gravitazio-
nali primordiali nate con l’in-
flazione, svelando i primi 
istanƟ dopo il Big Bang. 

- testare nuove teorie fisiche e 
cercare deviazioni dalla Rela-
Ɵvità Generale. 

LISA ci permeƩerà di esplorare 
il lato più oscuro e misterioso 
dell’universo, usando le onde 
gravitazionali come strumento 
di indagine cosmica. 
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6G: lo spazio è la prossima cella 
Se pensi che il 5G sia l’ulƟma fronƟera delle telecomunicazioni, è 
tempo di alzare lo sguardo. LeƩeralmente. Perché il 6G, il futuro 
standard della conneƫvità globale, non sarà solo terrestre: una 
parte importante del suo cuore baƩerà… nello spazio. 
Sì, i satelliƟ saranno protagonisƟ del 6G, non come semplici stru-
menƟ di backup o coperture di emergenza, ma come nodi aƫvi 
della rete, integraƟ in modo trasparente con le infrastruƩure ter-
restri. Il cielo diventerà parte integrante dell’infrastruƩura di co-
municazione. E questa trasformazione è già cominciata. 
Cos’è il 6G in praƟca? 
Mentre il 5G si è concentrato su latenza ridoƩa, velocità elevata e 
densità di disposiƟvi, il 6G mira a portare tuƩo questo… ovunque. 
Si parla di: 
- velocità teoriche di picco superiori ai 100 Gbps; 
- latenze soƩo il millisecondo, anche in scenari criƟci; 
- comunicazione olografica e immersiva; 
- conneƫvità per Intelligenze ArƟficiali distribuite e disposiƟvi 

autonomi; 
- reƟ cogniƟve, che si adaƩano in tempo reale all’ambiente e al 

carico. 

TuƩo ciò sarà possibile solo grazie a una rete distribuita in modo 
completamente nuovo: ibrida, mulƟ-layer, intelligente e… orbita-
le. 
SatelliƟ e 6G: un matrimonio inevitabile 
Per garanƟre copertura globale, il 6G dovrà superare i limiƟ fisici 
delle reƟ terrestri. Qui entrano in gioco i satelliƟ LEO (Low Earth 
Orbit), a bassa orbita (300 - 1.200 km), già protagonisƟ di progeƫ 
come Starlink e OneWeb. 
Nel 6G, quesƟ satelliƟ diventeranno: 
- backbone di emergenza in caso di guasƟ o disastri naturali; 
- gateway per aree remote (oceani, deserƟ, zone montane); 
- colleƩori di daƟ per applicazioni IoT, meteo, agricoltura, sorve-

glianza; 
- ponƟ di comunicazione direƫ con disposiƟvi mobili (non più 

solo con stazioni a terra). 
A differenza delle generazioni precedenƟ, il 6G è progeƩato naƟ-
vamente per essere satellite-compaƟbile, anche nella sua struƩu-
ra di protocollo e architeƩura di rete. 
Le sfide tecnologiche 
Integrare i satelliƟ nel 6G non è un compito banale. Le principali 
sfide includono quanto segue. 
- Controllo della latenza: anche i LEO hanno tempi di andata e 

ritorno >10 ms, che possono essere criƟci in applicazioni real-
Ɵme; 

- gesƟone dello speƩro: servirà coordinare frequenze in banda 
millimetrica (mmWave) e anche THz, con sistemi di beamfor-
ming avanzaƟ; 

- tracking dinamico: i terminali dovranno essere capaci di insegui-
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re satelliƟ in movimento rapido, in modo automaƟco e affidabi-
le; 

- miniaturizzazione dei terminali utente: un conto è una parabola 
fissa, un altro è un telefono cellulare che “parla” con un satellite 
in orbita. 

E per chi ascolta il cielo… 
Per i radioappassionaƟ, la diffusione del 6G via satellite apre un 

campo tuƩo nuovo. I satelliƟ 6G non saranno accessibili per uso 
amatoriale direƩo, ma il modo in cui parlano, si muovono, gesƟ-
scono la comunicazione e le frequenze offrirà nuovi scenari da 
monitorare, studiare e comprendere. 
Si prevede anche l’uƟlizzo di Intelligenza ArƟficiale integrata nei 
payload per adaƩare il rouƟng dei segnali, rilevare interferenze e 
oƫmizzare la qualità del servizio - anche in ambienƟ osƟli o con-

gesƟonaƟ. 
Conclusioni 
Il 6G non sarà solo più veloce 
o più potente: sarà più spazia-
le. 
I satelliƟ diventeranno nodi 
intelligenƟ di una rete distri-
buita tra cielo e terra, capace 
di servire miliardi di disposiƟvi 
connessi e dare conƟnuità an-
che in luoghi nei quali oggi c’è 
silenzio. 
Per chi ama le onde radio, sa-
rà un nuovo speƩacolo da os-
servare… e forse, un giorno, 
da esplorare. 
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Quando il CW corre:                        
dentro il mondo dell’HST,                 

la telegrafia ad alta velocità 
Per molƟ, il CW è una forma d’arte lenta e meditaƟva, faƩa di rit-
mi regolari e orecchio aƩento. Ma esiste anche un lato più sporƟ-
vo e adrenalinico della telegrafia: si chiama HST - High Speed Te-
legraphy, ed è una disciplina a sé stante, praƟcata con serietà, 
metodo e… velocità da capogiro. 
Nata come forma di addestramento militare e poi evolutasi in 
compeƟzione sporƟva, l’HST oggi viene praƟcata in veri e propri 
campionaƟ internazionali, con prove codificate e giudici ufficiali. 
Non si traƩa di “fare QSO”, ma di ricevere e trasmeƩere segnali 
telegrafici ad alƟssime velocità, con l’obieƫvo di dimostrare la 
massima destrezza nell’uso del Codice Morse. 
Le prove: precisione millimetrica a 200 bpm 
Le compeƟzioni HST si arƟcolano in tre prove principali. 
- Ricezione a orecchio (Receiving by ear): i partecipanƟ ascoltano 

un testo in Morse trasmesso a velocità via via crescente, solita-
mente partendo da 80 - 100 caraƩeri al minuto (cpm) fino a 250 
cpm e oltre (equivalente a 5 - 60 parole al minuto, o più). L’o-
bieƫvo è trascrivere correƩamente il maggior numero possibile 

di caraƩeri; 
- ricezione con tasƟera (Receiving 

by computer): il testo Morse vie-
ne ricevuto via cuffia e baƩuto 
direƩamente sulla tasƟera del 
computer. La precisione è tuƩo: 
anche un singolo errore può ab-
baƩere drasƟcamente il punteg-
gio finale; 

- trasmissione (Sending): i concor-
renƟ trasmeƩono un testo dato, 
prima in alfabeto e poi in cifre, 
usando una paddle iambica colle-
gata a un keyer. La prova è giudi-
cata automaƟcamente: ogni caraƩere fuori tempo, troppo lun-
go o troppo corto viene penalizzato. Qui conta la coerenza rit-
mica. 

Esiste anche una prova opzionale chiamata RUFZxp (dal tedesco 
“Rufzeichen hören” - ascoltare nominaƟvi), una gara in cui biso-
gna riconoscere correƩamente nominaƟvi casuali in Morse a ve-
locità sempre maggiore. Si parte da 100 cpm e si arriva anche a 
700 cpm! È una delle prove più intense e affascinanƟ. 
Allenarsi per correre in CW 
I top player dell’HST non sono semplici appassionaƟ. Si allenano 
quoƟdianamente, con tecniche simili a quelle degli sporƟvi: ses-
sioni giornaliere di ricezione, soŌware dedicaƟ per migliorare la 
velocità, test a tempo, controllo del respiro e della postura. 
I programmi più uƟlizzaƟ per l’allenamento includono quelli di 
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seguito elencaƟ. 
- Morse Runner: simulatore di pile-up in CW, 

molto uƟle per rapidità e concentrazione; 
- RUFZxp: indispensabile per la preparazione del-

le gare HST, con classifiche internazionali; 
- G4FON Koch Trainer: oƫmo per imparare da 

zero o perfezionare la ricezione; 
- LCWO.net: un Sito Web che offre corsi, esercizi 

e classifiche mondiali. 
La velocità si costruisce nel tempo, ma serve an-
che un buon orecchio musicale, un senso ritmico 
e una certa “memoria acusƟca” per anƟcipare i 
paƩern. 
Una disciplina che affascina e sorprende 
L’High Speed Telegraphy non è solo una dimo-
strazione di abilità tecnica: è un modo per risco-
prire il CW in chiave moderna, rapida e compeƟ-
Ɵva. 
Chi si avvicina a questo mondo spesso rimane 
colpito dalla precisione dei concorrenƟ che par-
tecipano alle compeƟzioni e dalla bellezza del 
Codice Morse lanciato ad alta velocità, come un 
pianoforte ben accordato. 
E anche se non tuƫ aspirano a partecipare ai 
campionaƟ, cimentarsi con l’HST, anche solo per 
sfida personale, può migliorare enormemente le 
proprie capacità operaƟve in CW… e regalare 
grandi soddisfazioni. 
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Il servizio QSL, offerto a tuƫ gli iscriƫ di U.R.I. - Unione Radioa-
matori Italiani, viene gesƟto dalla nostra Segreteria che si occupa 
della raccolta e dello smistamento, aƩraverso il Bureau, di tuƩe 
le nostre QSL in entrata e in uscita. 
I Soci U.R.I. dovranno, prima di inviare le loro QSL alla casella Po-
stale 88, controllare se i desƟnatari abbiano il Servizio Bureau, in 
modo che le stesse seguano un percorso correƩo. 
La Segreteria provvederà, qualora fosse necessario, a Ɵmbrare le 
vostre cartoline con il percorso correƩo del nostro Bureau. 
Per velocizzare l’operazione di smistamento, vi chiediamo la cor-
tesia di dividere le vostre QSL per Call Area. 
 
 
- Verificate sempre, aƩraverso la pagina QRZ.com, se il corrispon-

dente collegato riceve le cartoline via Bureau o direƩa; 
- verificate sempre che il Paese collegato usufruisca del servizio 

Bureau; 
- nel caso di QSL via Call, ricordate di segnare il nominaƟvo del 

Manager con un pennarello rosso; 
- sulle QSL, inserite solo i daƟ del collegamento; 
- cercate di dividere le QSL per Paese, in base alla lista DXCC. 
Una volta completato il vostro lavoro, consegnate le QSL al Re-
sponsabile della vostra Sezione che provvederà, in periodi presta-
biliƟ, a inviarle al nostro P.O. Box; le QSL in arrivo dal Bureau ver-
ranno smistate e inviate a tuƩe le nostre Sezioni, o al singolo So-

cio, senza alcun costo aggiunƟvo. 
 

 

Segreteria Nazionale U.R.I 
Servizio QSL 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 

Altre informazioni sull’uƟlizzo                                         
del Bureau potete chiederle                                              

alla Segreteria U.R.I. 

segreteria@unionradio.it 
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Quando il rumore diventa             
pericoloso: interferenze ai                   

ricevitori GNSS e ruolo dell’ITU 
Viviamo in un mondo in cui, con un “tap” sullo schermo, sappia-
mo esaƩamente dove siamo. Ma cosa succede quando questo 
sistema di localizzazione silenziosamente smeƩe di funzionare? 
Non per colpa di un guasto, ma per colpa di una interferenza? È 
qui che il mondo invisibile delle onde radio si scontra con la real-
tà: i ricevitori RNSS (come quelli del GPS, Galileo, Glonass e                
BeiDou) possono essere disturbaƟ da segnali indesideraƟ, volon-
tari o accidentali, con conseguenze potenzialmente gravi. 
In questo panorama silenzioso ma delicaƟssimo, il ruolo dell’ITU - 
InternaƟonal TelecommunicaƟon Union diventa fondamentale. 
Cos’è un’interferenza dannosa? 
Nel linguaggio dell’ITU, si definisce “interferenza dannosa” qual-
siasi emissione o radiazione che compromeƩa il funzionamento 
di un servizio radio regolato, ne riduca la qualità, o ne impedisca 
l’uso legiƫmo. E quando si parla di sistemi GNSS (Global Naviga-
Ɵon Satellite Systems), anche un debole segnale spurio può risul-

tare distruƫvo, perché: 
- i segnali GNSS arrivano dallo spazio con una potenza di circa -

130 dBm (milioni di volte più debole del rumore ambientale ur-
bano); 

- i ricevitori sono progeƩaƟ per “credere” a quesƟ segnali quasi 
imperceƫbili, fidandosi della loro struƩura modulata. 

Basta quindi una sorgente terrestre mal schermata, un amplifica-
tore guasto, un jammer illegale o persino un converƟtore di ban-
da costruito male, per saturare il ricevitore e mandarlo in confu-
sione. 
Chi protegge queste frequenze? L’ITU 
L’Unione Internazionale delle Telecomunicazioni (ITU) è l’ente 
delle Nazioni Unite responsabile della gesƟone dello speƩro radio 
globale. Ogni sistema GNSS opera in bande specificamente allo-
cate (come la banda L1 a 1575 MHz, L5 a 1176 MHz, etc.), che go-
dono di protezione internazionale. 
In questo ambito l’ITU: 
- registra le allocazioni frequenziali e ne stabilisce l’uso primario 

o secondario; 
- analizza i report di interferenze gravi e coordina risposte con i 

governi; 
- stabilisce limiƟ di emissione spurie e regole di coesistenza tra 

sistemi diversi; 
- promuove l’uso di tecniche di monitoraggio dello speƩro e loca-

lizzazione di disturbi (con reƟ di rilevamento automaƟco). 
Eppure, nella praƟca, molƟ casi di interferenze ai GNSS vengono 
rilevaƟ da utenƟ civili, aviazione o forze di sicurezza, spesso solo 
dopo che il danno è già avvenuto. 
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Il lato oscuro del jamming 
Esistono veri e propri disturbatori illegali, 
noƟ come “jammer” GPS, venduƟ online 
e uƟlizzaƟ per scopi illeciƟ (coprire la po-
sizione di veicoli, bloccare tracciamenƟ, 
etc.). QuesƟ disposiƟvi, anche se piccoli e 
a basso costo, sono estremamente peri-
colosi: possono interferire non solo con 
la navigazione privata, ma anche con 
operazioni criƟche, come: 
- sistemi di navigazione aerea e mariƫ-

ma; 
- trasporto ferroviario e gesƟone del 

traffico; 
- operazioni di soccorso e Protezione Ci-

vile; 
- sincronizzazione delle reƟ eleƩriche e 

delle telecomunicazioni. 
Un problema tecnico, ma anche culturale 
La loƩa contro le interferenze dannose 
non è solo una quesƟone di banda pas-
sante o filtri notch: è anche una quesƟone di consapevolezza. Co-
struƩori di disposiƟvi, progeƫsƟ RF, Radioamatori, tecnici e 
utenƟ devono conoscere l’impaƩo di ogni emissione fuori banda. 
Basta un’antenna mal tarata o uno stadio finale non lineare per 
creare disturbi gravi in zone sensibili. 
Conclusioni 
Nessun segnale vive in un vuoto. I ricevitori GNSS sono tra gli ap-

paraƟ più delicaƟ che usiamo ogni giorno senza rendercene con-
to, e proteggerli significa proteggere una parte fondamentale del-
la nostra vita moderna. L’ITU fa la sua parte sul piano internazio-
nale, ma ognuno di noi - tecnico, sperimentatore, appassionato - 
può contribuire riducendo il rumore… invece di alimentarlo. 



TuƩo ormai gira intorno al mondo grazie ad Internet, imponente 
e macchinosa piaƩaforma che non conosce confini, non è legata 
a fenomeni propagaƟvi e, ancor meglio, ci manƟene connessi 
senza interruzioni; Internet da molto tempo ormai fa parte delle 
nostre abitudini quoƟdiane e, talvolta, è uno strumento indispen-
sabile per le nostre aƫvità. Breve è stato il passo dalla sua nasci-
ta alla creazione dei Social Network, che hanno unito milioni di 
persone: si traƩa, in effeƫ, di una bella invenzione che, purtrop-
po, non ci ha regalato solo innovazione e tecnologia, ma anche 
gioie e dolori. L’aspeƩo più importante, comunque, è quello di  
uƟlizzare tali strumenƟ con moderazione. 
 
 

Anche “radioamatorialmente” parlando, le potenzialità offerte da 
Internet sono di grande uƟlità; anche U.R.I. è presente dalla sua 
nascita sul Web e promuove, aƩraverso le pagine del Sito isƟtu-
zionale, le proprie aƫvità, dando la grande opportunità, non solo 
agli iscriƫ, ma a tuƫ i Radioamatori, di poter fruire di una co-
stante informazione bilaterale. 
U.R.I. vi invita a navigare nelle varie pagine e, tra queste, il mer-
caƟno tra privaƟ che vanta migliaia di iscriƫ e in cui si ha la possi-
bilità di fare degli oƫmi affari. Rimane, in ogni caso, l’invito a visi-
tare www.unionradio.it e www.iz0eik.net, per la gesƟone di tuƫ i 
Diplomi dell’Associazione.                      
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Enigma: la macchina                          
che parlava in codice  

Sembrava una macchina da scrivere un po’ bizzarra, con una fila 
di tasƟ simili a quelli di un pianoforte, ma 
al posto dei suoni produceva misteriosi 
lampi di luce. Era Enigma, una delle più 
famose macchine criƩografiche della sto-
ria. Il suo scopo? Offuscare i messaggi, 
renderli inintelligibili, proteggerli da occhi 
indiscreƟ. Ma la sua vera storia è quella 
di un’arma invisibile, protagonista silen-
ziosa di una delle più grandi baƩaglie in-
telleƩuali della Seconda Guerra Mondia-
le. 
Inventata alla fine degli anni ’20 in Ger-
mania per uso commerciale, Enigma ven-
ne adoƩata ben presto dalle forze armate 
tedesche per criptare le comunicazioni 
militari. Era il simbolo dell’inviolabilità del 

Reich, un “muro di cifratura” così complesso da sembrare inaƩac-
cabile. Ma, come accade spesso nella storia, fu l’ingegno umano a 
trovare la crepa nel sistema. 
Come funzionava? Un rompicapo di rotori e corrente 
Enigma si basava su un sistema eleƩromeccanico composto da 
una tasƟera, tre o più rotori mobili, un rifleƩore e un pannello di 
cablaggio (plugboard). Ogni leƩera premuta sulla tasƟera aƫvava 
una corrente che passava aƩraverso una serie di connessioni mu-
tevoli, resƟtuendo alla fine una leƩera cifrata, accesa su una lam-
padina. 
Il cuore della cifratura era nel movimento dei rotori. Ogni volta 
che si premeva un tasto, almeno uno dei rotori ruotava, modifi-

cando completamente l’intero schema eleƩrico in-
terno. Questo significava che la stessa leƩera pre-
muta due volte non veniva mai cifrata nello stesso 
modo. Con tre rotori, la combinazione possibile arri-
vava a circa 150 milioni di milioni, e con l’aggiunta 
del plugboard si raggiungevano oltre 10114 configu-
razioni. 
Una complessità mostruosa per l’epoca, capace di 
scoraggiare qualsiasi tentaƟvo di aƩacco… almeno in 
teoria. 
Chi la decifrò? L’intelligenza di chi ascolta in silenzio 
Enigma venne violata grazie a una straordinaria im-
presa colleƫva, iniziata da un gruppo di matemaƟci 
polacchi (tra cui Marian Rejewski) e portata a termi-
ne da un team britannico a Bletchley Park, capitana-
to dal geniale Alan Turing. Proprio lui, oggi conside-
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rato il padre dell’informaƟca moderna, sviluppò una 
macchina chiamata “Bomba” capace di testare automa-
Ɵcamente migliaia di configurazioni Enigma per indivi-
duare quella correƩa. 
Il successo della decifrazione permise agli AlleaƟ di leg-
gere gran parte delle comunicazioni tedesche in tempo 
reale. Si sƟma che questo abbia accorciato la guerra di 
almeno due anni e salvato milioni di vite. 
Ma il tuƩo avvenne nel massimo silenzio: chi ascolta e 
decifra, spesso non può parlare. 
Solo decenni dopo venne rivelato il ruolo cruciale del 
lavoro di Bletchley Park. 
E oggi? Un oggeƩo da museo… ancora funzionante 
Oggi le macchine Enigma supersƟƟ sono rarissime e 
preziose. Alcune sono custodite in musei, altre sono og-
geƩo di studio da parte di appassionaƟ di criƩografia e 
tecnologie d’epoca. Alcuni Radioamatori ne possiedono 
repliche funzionanƟ, costruite con cura arƟgianale o 
stampate in 3D, capaci ancora oggi di cifrare e decifrare 
messaggi secondo gli stessi algoritmi di allora. 
È affascinante pensare che questa macchina, nata per 
chiudere le comunicazioni in un guscio ermeƟco, abbia 
finito per aprire la strada all’era digitale. 
Dall’Enigma all’infor-
maƟca e ai computer 
moderni, il passo non 
è stato poi così lun-
go. 
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Per dare uno strumento informaƟvo in più agli associaƟ, molto 
più dinamico e immediato di Facebook, è nato il Canale Telegram 
di U.R.I. aƩraverso cui gli iscriƫ riceveranno noƟfiche sulle aƫvi-
tà DX on air, sulla pubblicazione dell’ulƟmo numero di QTC, infor-
mazioni relaƟve alla vita associaƟva, noƟzie dal mondo BCL e 
SWL, i promemoria delle Fiere di 
eleƩronica in programmazione in 
Italia, autocostruzione e tanto, 
tanto altro. 
Nel rispeƩo dello spirito della As-
sociazione, il canale, aperto e frui-
bile da tuƫ, anche se non iscriƫ 
alla stessa, è raggiungibile al link: 
//t.me/unioneradioamatoriitaliani  
e tuƫ sono i benvenuƟ. 
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N1MM: il cervello digitale              
dei Contest 

Nel mezzo di un Contest serrato, quando i secondi valgono punƟ 
e ogni QSO è una conquista, la radio è solo metà dell’equazione. 
L’altra metà è il soŌware che Ɵene tuƩo insieme. In questo pano-
rama, N1MM Logger+ si è affermato come uno dei programmi 
più potenƟ, versaƟli e diffusi tra i Radioamatori di tuƩo il mondo. 
N1MM non è un semplice Logbook: è un ambiente di gara com-
pleto, progeƩato per gesƟre tuƫ gli aspeƫ operaƟvi di un Con-
test, dalla ricezione dei segnali alla gesƟone dei molƟplicatori, 
passando per l’automazione della stazione e l’interfaccia con 
SDR, rotori, amplificatori e persino decodificatori Morse o RTTY. 
Un’interfaccia spartana, un cuore efficiente 
Chi apre N1MM per la prima volta potrebbe 
trovarsi davanƟ a un’interfaccia quasi austera, 
ma basta poco per capire che ogni finestra, 
ogni colonna, ogni pulsante si trova dove è sta-
to pensato che debba essere per un moƟvo 
preciso. 
Durante un Contest, la priorità è la velocità e 
l’efficienza: nessun effeƩo grafico superfluo, 
nessuna distrazione. 

Solo numeri, leƩere, bande, molƟplicatori… e il suono inconfon-
dibile del CW che scorre sullo schermo. 
Il cuore del programma è il Log live, aggiornato in tempo reale. 
Ogni QSO viene registrato con data, ora UTC, banda, modo, Call, 
exchange e punteggio. 
La finestra dei molƟplicatori aiuta a visualizzare al volo chi è già 
stato lavorato e chi no, evitando inuƟli doppioni. 
E tuƩo è pensato per ridurre al minimo le azioni manuali: con una 
buona configurazione, molte funzioni si aƫvano con un solo ta-
sto. 
Automazione e interfacce: una vera sala macchine 
Una delle grandi forze di N1MM è la sua capacità di integrarsi con 
quasi tuƩo: interfacce CAT per il controllo direƩo del ricetra-
smeƫtore, decoder CW e RTTY, sistemi di keying automaƟco, re-
gistrazione audio, pannelli per la gesƟone dell’antenna, comandi 
PTT e rotori. 
Il soŌware può anche comandare la trasmissione di messaggi vo-
cali pre-registraƟ o stringhe CW per chi lavora in SSB o telegrafia. 
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Chi lavora in SO2R (Single Operator, 
Two Radios) trova in N1MM un 
compagno ideale, capace di gesƟre 
due stazioni contemporaneamente 
con hotkey dedicate e Log separaƟ 
ma comunque integraƟ. 
Una community viva e aggiornata 
N1MM è gratuito, costantemente 

aggiornato e supportato da una community mondiale aƫvissima, 
composta da “Contester”, sviluppatori e appassionaƟ. Ogni nuo-
va versione introduce migliorie, nuovi Contest supportaƟ, bugfix 
e oƫmizzazioni. La documentazione è ampia e ben faƩa, disponi-

bile in diverse lingue e sul Web si trovano guide praƟ-
che, video tutorial e template già pronƟ per le gare 
più note. 
Conclusioni 
In un mondo in cui ogni millisecondo conta, N1MM 
Logger+ è più di un soŌware: è un alleato invisibile, il 
copilota perfeƩo per il Radioamatore che voglia esse-
re compeƟƟvo. 
Si traƩa di un tool affidabile, essenziale, integrato e 
adaƩabile. 
Che tu sia alla tua prima gara o un veterano del pile-
up, N1MM Ɵ per-
meƩe di concen-
trarƟ sull’essenzia-
le: fare QSO e di-
verƟrƟ. 
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Storia del diodo  
La storia del diodo è divertente perché è piena di scoperte acci-
dentali, per le quali a volte si è dovuto aspeƩare decenni per un 
uso inizialmente non previsto. Di seguito ne sono riportaƟ alcuni 
esempi di impiego. 
Tubi a vuoto/diodi termoionici 
La prima scoperta accidentale fu l’emissio-
ne termoionica, che molƟ anni dopo portò 
al tubo a vuoto. Tale emissione consiste 
fondamentalmente nel riscaldare un me-
tallo, o un metallo rivesƟto, causando l’e-
missione di eleƩroni dalla sua superficie. 
Nel 1873 Frederick Guthrie aveva caricato 
posiƟvamente il suo eleƩroscopio e poi 
aveva portato un pezzo di metallo rovente 
vicino al terminale dell’eleƩroscopio. Il me-
tallo rovente emeƩeva eleƩroni al termi-
nale, il che ovviamente neutralizzava la ca-
rica posiƟva dell’eleƩroscopio, facendo sì 
che le foglie si unissero. Un eleƩroscopio 
caricato negaƟvamente non può essere scaricato in questo mo-
do, poiché il metallo rovente emeƩe solo eleƩroni, ovvero carica 

negaƟva. Quindi la direzione del flusso di eleƩroni era unidirezio-
nale e nacque il primo diodo. 
Thomas Edison scoprì indipendentemente questo effeƩo nel 
1880, quando cercò di capire perché i filamenƟ di carbonio nelle 
sue lampadine spesso si bruciavano alle estremità posiƟve. 
Nell’esplorare il problema, creò una speciale lampadina evacuata 
in cui aveva un pezzo di metallo collegato all’estremità posiƟva 
del circuito e tenuto vicino al filamento. Scoprì che una corrente 
invisibile fluiva dal filamento al metallo. Per questo moƟvo, l’e-
missione termoionica è talvolta definita effeƩo Edison. 
Ma ci volle fino al 1904 perché si verificasse il primo uƟlizzo praƟ-
co dell’effeƩo. John Ambrose Fleming era stato consulente per la 
Edison Electric Light Company 
dal 1881 al 1891 e lavorava per 
la Marconi Wireless Telegraph 
Company. Nel 1901 la società 
effeƩuò la prima trasmissione 
radio aƩraverso l’AtlanƟco, la 
leƩera “S” nella forma di tre 
punƟ in Codice Morse. Ma c’e-
ra così tanta difficoltà nel di-
sƟnguere il segnale ricevuto 
dal rumore di fondo, che il ri-
sultato fu contestato (e lo è an-
cora). Ciò fece capire a Fleming 
che era necessario un rilevato-
re più sensibile del “coherer” 
che avevano usato. E così nel 
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1904 provò una lampadina a effeƩo Edison. Funzionò bene, reƫ-
ficando le oscillazioni ad alta frequenza e passando i segnali a un 
galvanometro. Depositò un breveƩo e la valvola Fleming, il tubo 
a vuoto a due elemenƟ o diodo termoionico nacque, annuncian-
do decenni di sviluppi tecnologici in molƟ Ɵpi successivi di tubi a 
vuoto. 
I tubi a vuoto iniziarono a essere sosƟtuiƟ negli alimentatori negli 
anni ’40 dai diodi al selenio e negli anni ’60 dai diodi semicon-
duƩori, ma sono ancora uƟlizzaƟ oggi in applicazioni ad alta po-
tenza. C’è stata anche una rinascita del loro uƟlizzo da parte di 
audiofili e studi di registrazione. 
Diodi a stato solido/semiconduƩore 
Quasi nello stesso periodo in cui Frede-
rick Guthrie stava scoprendo l’emissio-
ne termoionica con il suo eleƩroscopio, 
nel 1874, Karl Ferdinand Braun stava 
studiando la conduƫvità dei sali metal-
lici in soluzione. Si rese conto che alcu-
ni dei sali, come la galena (alias solfuro 
di piombo), conducevano quando non erano disciolƟ. Successiva-
mente scoprì che la resistenza variava a seconda dell’enƟtà e del-
la polarità della tensione e che questo effeƩo funzionava meglio 
se l’eleƩrodo era un filo appunƟto. E così inventò il raddrizzatore 
a contaƩo punƟforme di galena (alias solfuro di piombo). Essen-
do la galena un semiconduƩore si traƩava, pertanto, di un diodo 
a semiconduƩore. Questo è ciò che divenne noto come il rivela-
tore “baffo di gaƩo” e fu uƟlizzato nel 1894 per esperimenƟ con 
le microonde. Nel 1906, GW Pickard breveƩò un rivelatore al sili-

cio mentre Henry Harrison Chase Dunwoody breveƩò il rivelatore 
al carborundum. E così iniziò l’uso diffuso del baffo di gaƩo nelle 
radio a cristallo che furono prodoƩe a milioni. 
Ma negli anni ’20 le valvole termoioniche sosƟtuirono ampiamen-
te l’uso di tali rivelatori. TuƩavia, durante la Seconda Guerra 
Mondiale, i rivelatori a semiconduƩore 
a contaƩo punƟforme, sia al silicio che 
al germanio, furono ripresi per i rivela-
tori radar a microonde poiché i rivelato-
ri a valvole termoioniche non potevano 
funzionare a quelle frequenze. Dopo la 
Seconda Guerra Mondiale i diodi al ger-
manio, che non avevano necessitavano 
di regolazione, furono prodoƫ in grandi quanƟtà e dimostrarono 
di essere sensibili quanto la galena. Poiché non avevano bisogno 
della regolazione uƟlizzata dal rivelatore “baffo di gaƩo”, iniziò 
l’era delle radio a cristallo con i moderni diodi a semiconduƩore  

Raddrizzatore ad arco di mercurio 
Un Ɵpo di diodo dal suono e dall’aspeƩo 
spaventosi era il raddrizzatore ad arco di 
mercurio. Fu inventato nel 1902 da Peter 
Cooper HewiƩ e sviluppato negli anni ’20 e 
’30. Furono uƟlizzaƟ fino agli anni ’70 per 
converƟre l’alta tensione CA e l’alta cor-
rente CA in corrente conƟnua. Erano cosƟ-
tuiƟ da un contenitore di vapori di mercu-
rio forniƟ da una piscina di mercurio sul 
fondo. La piscina di mercurio fungeva an-
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che da catodo. Nel contenitore c’erano anche anodi di carbonio. 
Il mercurio emeƩeva eleƩroni liberamente mentre l’anodo ne 
emeƩeva molto pochi. Un arco veniva innescato nella piscina, 
che ionizzava i vapori di mercurio tra il catodo e l’anodo, creando 
il percorso conduƩore. Le applicazioni includevano la ricarica del-
le baƩerie, i sistemi di illuminazione ad arco, i tram, le metropoli-
tane e la galvanica. 
I raddrizzatori ad arco di mercurio sono staƟ sosƟtuiƟ negli anni 
’70 dai Ɵristori. Ma poiché i Ɵristori hanno un contaƩo di gate ol-
tre all’anodo e al catodo, non saranno traƩaƟ in queste pagine.  
Diodi in ossido di rame e selenio 
I diodi al selenio sono un altro esempio di una scoperta precoce 
seguita da un uso praƟco ritardato. Il primo diodo al selenio fu 
costruito nel 1886 da C.E. FiƩs ma non fu reso praƟco fino agli 
anni ’30. Alla fine trovò impiego in radio, caricabaƩerie ad alta 
corrente, televisori e fotocopiatrici. Erano realizzaƟ con una pia-
stra di acciaio con uno strato di selenio e uno strato di cadmio-
stagno tra i quali si formava uno strato di cadmio-seleniuro. Sele-
nio e cadmio-seleniuro formavano una giunzione semiconduƩore

-semiconduƩore. Poteva-
no essere facilmente im-
pilaƟ indefinitamente per 
resistere ad alte tensioni. 
Furono sosƟtuiƟ negli an-
ni ’60 da raddrizzatori al 
silicio che hanno una ca-
duta di tensione inferio-
re. Nel 1961 IBM cercò di 

sviluppare la logica dei computer uƟlizzando diodi al selenio a 
causa del loro basso costo ma si dimostrarono inaffidabili e furo-
no sosƟtuiƟ con diodi al silicio. 
I diodi in ossido di rame furono inventaƟ più o meno nello stesso 
periodo dei diodi al selenio e avevano usi simili. Nel loro caso, lo 
strato di ossido di rame sul metallo di rame formava lo strato se-
miconduƩore. Come i diodi al selenio, potevano essere impilaƟ 
per resistere ad alte tensioni. Anche quesƟ furono sosƟtuiƟ dai 
diodi al silicio.  
Diodo SchoƩky 
Forse è difficile sco-
prire chi ha inventa-
to il diodo SchoƩky 
perché persino il 
rilevatore “baffo di 
gaƩo” è un diodo 
SchoƩky a contaƩo 
punƟforme. Un dio-
do SchoƩky è for-
mato da un metallo a contaƩo con un semiconduƩore di Ɵpo n 
moderatamente drogato e i baffi di gaƩo corrispondono a questa 
descrizione. Il diodo prende il nome dal fisico tedesco Walter H. 
SchoƩky che ha inventato la fisica della giunzione metallo-
semiconduƩore. 
Nano-diodo di DNA 
E perché non concludere questa storia del diodo con un po’ di 
divertente storia recente? 
Con un arƟcolo pubblicato il 4 aprile 2016 sulla rivista Nature 
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Chemistry, i ricercatori dell’Uni-
versità della Georgia e della Ben-
Gurion University hanno riferito 
di aver realizzato un diodo dal 
DNA. Lo hanno faƩo inserendo 
due piccole molecole di coralina 
in punƟ specifici in un duplex di 
DNA a 11 coppie di basi pro-
geƩato su misura. Quando la 
tensione di 1,1 V è stata applica-
ta aƩraverso la struƩura, 
una corrente quindici volte 
superiore è fluita in una di-
rezione rispeƩo all’altra a 
seconda della polarità. 
Ciò potrebbe avere un im-
paƩo sullo sviluppo di di-
sposiƟvi eleƩronici moleco-
lari ma, come abbiamo visto 
sopra, a volte c’è un ritardo 
prima dell’applicazione pra-
Ɵca. 
Come sappiamo, però, vale 
la pena aspeƩare. 
 

Storia del diodo: di Steven 
Dufresne 

Fonte: hackaday.com 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
73 
IZ3KVD Giorgio 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 10° - N. 107 - Ago-Sett. 2025 Pag. 35  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 10° - N. 107 - Ago-Sett. 2025 Pag. 35 



 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 10° - N. 107 - Ago-Sett. 2025 Pag. 36  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 10° - N. 107 - Ago-Sett. 2025 Pag. 36 

 

Autocostruzione 
 

La sperimentazione e l’autocostruzione rientrano da sempre nelle 
aƫvità di noi Radioamatori malgrado, da qualche decennio, a 
causa delle nuove tecnologie, si è persa la voglia e volontà di farsi 
le cose in casa come tanƟ OM del passato erano soliƟ fare, anche 
per l’elevato costo di tuƫ quegli accessori di difficile reperibilità 
che potevano essere di primaria importanza in una stazione ra-
dio. Su queste pagine desideriamo proporre e condividere, con il 
vostro aiuto, dei progeƫ di facile realizzazione in modo da sƟmo-
lare tuƫ quanƟ a cimentarsi in questo prezioso hobby, così che 
possano diventare un’importante risorsa, se condivisa con tuƫ. 
Se vuoi diventare protagonista, puoi meƩerƟ in primo piano in-
viandoci un’e-mail contenente i tuoi arƟcoli accompagnaƟ da del-
le foto descriƫve. Oltre a vederli pubblicaƟ sulla nostra Rivista, 
saranno fonte d’ispirazione per quanƟ vorranno cimentarsi nel 
mondo dell’autocostruzione. 
L’e-mail di riferimento per inviare i tuoi arƟcoli è:  

segreteria@unionradio.it 
Ricorda di inserire sempre una tua foto e il tuo indicaƟvo perso-
nale. 
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  Piccoli giganƟ: sperimentare 

con gli amplificatori di antenna  
C’è un piccolo mondo nascosto nei pressi dell’antenna, faƩo di 
circuiƟ compaƫ e silenziosi che possono fare la differenza tra 
senƟre tuƩo… o non senƟre nulla. Parliamo degli amplificatori di 
antenna, o meglio, dei Low Noise Amplifier (LNA): disposiƟvi che, 
se ben progeƩaƟ e installaƟ, riescono ad aumentare significaƟva-
mente la sensibilità di ricezione di una stazione. Spesso trascuraƟ 
dai neofiƟ e amaƟ dagli sperimentatori, gli LNA sono un banco di 
prova ideale per chi vuole sperimentare. Sono circuiƟ relaƟva-
mente semplici da realizzare, ma estremamente sensibili a ogni 
deƩaglio: componenƟ aƫvi, layout PCB, conneƩori, schermature, 
lunghezza dei cavi… tuƩo conta. L’idea è semplice: amplificare il 
segnale prima che venga degradato lungo la discesa coassiale fi-
no al ricevitore. Ma aƩenzione: amplificare non basta. Serve farlo 
senza introdurre rumore, o si finisce per peggiorare le prestazio-
ni. Ed è qui che entra in gioco il “rumore di figura” (Noise Figure, 
NF), parametro chiave che misura quanto “rumore aggiunto” por-
ta con sé l’amplificatore. Un LNA ben progeƩato può avere NF 
inferiore a 0,8 dB e un guadagno tra 10 e 25 dB, con un consumo 
ridoƫssimo (spesso inferiore a 100 mA a 12 V). I transistor o i cir-
cuiƟ integraƟ più usaƟ includono: ATF-54143 (MOSFET con NF di 

circa 0,5 dB a 1 GHz), BF998 (dual-gate MOSFET classici per VHF/
UHF, facili da trovare), Mini-Circuits come il GALI-84+ (moduli in-
tegraƟ con oƫme prestazioni e stabilità). Ma costruire un LNA 
non è solo quesƟone di scelta del transistor giusto. Serve curare 
le impedenze d’ingresso e d’uscita, schermare bene il circuito per 
evitare auto-oscillazioni e posizionarlo il più vicino possibile 
all’antenna, prima che il segnale venga aƩenuato dal cavo. E non 
dimenƟchiamo l’alimentazione: alcuni preferiscono inieƩare la 
tensione direƩamente nel coassiale con un bias-T, così da evitare 
cavi aggiunƟvi. Altri usano alimentazioni locali schermate con fil-
tri passa-basso per evitare di inieƩare disturbi nel LNA stesso. Chi 
sperimenta con gli LNA scopre presto quanto sia divertente cer-
care il massimo guadagno col minimo rumore. Basta un generato-
re RF, un analizzatore di speƩro o un ricevitore SDR ben calibrato 
per misurare le prestazioni. Confrontare diversi transistor, testare 
filtri d’ingresso o costruire piccoli preamplificatori per bande spe-
cifiche (VHF, 70 cm, 23 cm) può diventare una vera passione. E la 
differenza si sente. Su bande rumorose come i 2 metri o i 70 cm, 
un buon LNA può fare emergere segnali altrimenƟ sepolƟ nel ru-
more. Per chi praƟca EME, satelliƟ, DX su bande alte o meteor 
scaƩer, è un componente quasi obbligatorio. In conclusione, per 
dare una marcia in più alla stazione e, al tempo stesso, meƩere 
alla prova le capacità di autocostruƩore, è consigliabile cimentar-
si nella costruzione o nel tu-
ning di un amplificatore d’an-
tenna per scoprire quanto an-
che un piccolo circuito possa 
avere un impaƩo… galaƫco. 



 

 
 

 
 

Corso di preparazione alla    
licenza radioamatoriale          
in video e live YouTube  

F4HTZ propone un nuovo corso online per prepararsi all’esame di 
licenza radioamatoriale. 
Le lezioni si tengono in videoconferenza e sono trasmesse in di-
reƩa su YouTube, così chiunque può seguirle comodamente da 
casa. 

Questo approccio permeƩe di: 
- studiare a distanza, senza la necessità di spostamenƟ; 
- seguire le registrazioni in caso non sia possibile partecipare dal 

vivo; 
- interagire in tempo reale, ponendo domande al formatore du-

rante la direƩa. 
Il corso copre tuƫ gli argomenƟ fondamentali richiesƟ dall’esa-
me: 
- regolamenƟ; 
- propagazione; 
- antenne; 
- apparecchiature; 
- tecniche operaƟve. 
Il corso è stato pensato per chi vuole oƩenere la licenza, ma an-
che per chi desidera semplicemente rafforzare le proprie cono-
scenze. 
Le sessioni sono accessibili liberamente sul 
canale YouTube di F4HTZ. 
Alla prossima! 
73 
F4HTZ Fabrice 
www.leradioscope.fr 
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Radio Montecarlo e i                                 
trasmeƫtori di Col de la Madone   
La storia, come racconta Radio Magazine, risale a 60 anni fa 
quando, al Col de la Madone, il 17 luglio 1965, iniziarono le tra-
smissioni commerciali sperimentali menegasche. All’inizio del 
1964 il governo francese e il Ministero dell’Informazione diedero 
inizio a Radio Montecarlo per farne il grande trasmeƫtore del 
pensiero gallista in mezza Francia. Per questo moƟvo fu necessa-
rio lavorare sulle onde lunghe perché, nonostante l’aumento di 
potenza, le onde medie di Fontbonne avevano mostrato i loro 
limiƟ. Fu necessario trovare un nuovo sito di trasmissione. Col de 
la Madone a 1.000 metri di alƟtudine sul territorio del comune di 
Peille venne ritenuto il più idoneo. Il 
centro trasmissioni venne dotato di 
due trasmeƫtori accoppiaƟ da 600 ki-
lowaƩ e tre pali irradianƟ alƟ 320 piedi 
direƫ a Nord e Nord-Ovest. Il 1° feb-
braio 1965 iniziarono le trasmissioni di 
prova, la messa in servizio avvenne il 
17 luglio 1965 e l’inaugurazione il 20 
novembre 1965. Il centro di trasmissio-
ni aumentò sicuramente l’area di tra-
smissione di RMC, ma il suo dispiega-

mento ebbe alcune lacune. Purtroppo, il terreno non era favore-
vole. Inoltre, una parte significaƟva delle onde lunghe non copri-
va il Mediterraneo. Ciò diede, poliƟcamente, una vocazione inter-
nazionale a RMC, ma fu un handicap dal punto di vista commer-
ciale. Ecco perché, dieci anni dopo, RMC si stabilì a Romoules e il 
centro trasmeƫtore del Col de la Madone venne usato come tra-
smeƫtore di riserva. L’anno successivo, nel 1975, il piano di Gine-
vra concesse a RMC la frequenza di 702 kHz. EsaƩamente la fre-
quenza di Radio Andorra. Va anche deƩo che Radio Andorra era 
la concorrente di Sud Radio, una stazione della Sofirad. L’opera-
zione non aveva destato la minima preoccupazione, in quanto fu 
la Francia, proprietaria della Sofirad, a rappresentare gli interessi 
di Andorra. Il centro trasmeƫtore del Col de la Madona venne 
converƟto in centro trasmeƫtore ad onde medie. La trasforma-
zione dei vecchi trasmeƫtori ad onde grandi e l’uƟlizzo di due 
piloni da 200 m consenƟrono a Radio Monté Carlo Italia di tra-
smeƩere con 1.200 kW su 702 kHz. Nel 1980, il centro della Ma-
donna lanciò le trasmissioni in FM e i primi clienƟ furono RMC 
Costa Azzurra su 90.3, RMC Rock su 93.5 e RMC Classique su 
102.8. Nel 1987, le onde medie a 1.467 kHz lasciarono Fontbonne 
e vennero trasmesse alternaƟvamente dal Col de la Madone e 

Roumoules. Durante le ore diurne al 
Col de la Madone il trasmeƫtore con 
50 kW trasmise programmi Superlou-
sƟc per 10 anni. I pali dell’antenna per 
1.467 kHz misuravano 101 metri. Di 
noƩe i programmi TWR ripresero la 
frequenza e vennero trasmessi da 



Roumoules con 1.000 kW. RMC Italia 
lasciò i 702 kHz nel giugno 1993 la-
sciando la frequenza a Radio Riviera. 
Nel 2005, Radio VaƟcana, che non po-
teva più trasmeƩere da Santa Maria de 
Galera, noleggiò i trasmeƫtori dei 702 
kHz e 1.467 kHz per le sue trasmissioni 
verso l'Europa centrale. Nello stesso 
anno, RFI lanciò un esperimento di tra-

smissione con tecnologia DRM (Digital Radio Mondiale) sul tra-
smeƫtore 702 kHz durante il FesƟval di Cannes. Nel seƩembre 
2007 il nuovo trasmeƫtore da 400 kW trasmise a 702 kHz Radio 
China InternaƟonal. A parƟre dal novembre 2007, la stazione tra-
smise di giorno il programma religioso caƩolico di Radio Maria e 
di noƩe i programmi protestanƟ di Trans World Radio. Nel 2012 il 
centro di Fontbonne venne abbandonato e due trasmeƫtori ven-
nero trasferiƟ al Col de la Madone che riprese a trasmeƩere Ra-
dio Orient su 1.350 kHz 10 kW e Francia Info su 1.557 kHz 300 
kW. Nel 2013 Radio Orient interruppe la sua trasmissione. Il cen-
tro trasmeƫtore rimase il fiore della Monaco Media BroadcasƟng 
sulla Costa Azzurra e condivise con il trasmeƫtore di Mont-Agel 
la trasmissione in FM e DAB+. Nel 2021 il sito del Col de la Ma-
donna è stato dedicato a Lucien Allavena, in 
omaggio al direƩore tecnico della RMC che, tra 
l’altro, ha curato la realizzazione del centro tra-
smeƫtore di Roumules. 
73 
IU1TRT Giò 
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P5 Corea del Nord,                                            
ConƟnente AS, Zona CQ 25 

Nel mondo del DX, c’è un Country che da anni è al primo posto in 
ogni classifica dei “most wanted”. Si traƩa della Corea del Nord, 
idenƟficata dal prefisso P5, una delle mete radioamatoriali più 
rare, desiderate e difficili da confermare. Non perché sia irrag-
giungibile dal punto di vista tecnico o geografico, ma per la sua 
totale chiusura alle aƫvità radioamatoriali internazionali. Pochis-
simi operatori, in momenƟ eccezionali, hanno avuto l’autorizza-
zione ufficiale a trasmeƩere da questo Paese. E ogni loro trasmis-
sione è diventata leggenda. 
La Corea del Nord è un territorio complesso, affascinante e poco 
conosciuto. Geograficamente si presenta come una terra in gran 
parte montuosa: oltre il seƩanta per cento del territorio è coper-
to da rilievi che raggiun-
gono anche i duemila me-
tri. La catena montuosa 
del Kaema, con il celebre 
vulcano Paektu che domi-
na a Nord-Est, conferisce 
un aspeƩo severo e isola-

to, quasi misƟco, a gran parte del paesaggio. Nella caldera del 
Paektu si trova il cosiddeƩo Heaven Lake, uno specchio d’acqua 
di origine vulcanica situato in una conca perennemente baƩuta 
dai venƟ. 
Il clima è conƟnentale rigido. Gli inverni sono lunghi, asciuƫ e 
freddi, con temperature che possono scendere abbondantemen-
te soƩo i venƟ gradi soƩo zero, mentre le estaƟ sono relaƟva-
mente brevi, ma umide, spesso interessate da intensi fenomeni 
monsonici. Questo alternarsi estremo di stagioni ha plasmato 
una vegetazione variegata, con foreste miste che includono quer-
ce, pini coreani, abeƟ, larici e aceri. Nelle zone più elevate la ve-
getazione si fa rada, ma nelle valli e lungo i fiumi persistono zone 
boschive ancora integre. 
Dal punto di vista naturalisƟco la Corea del Nord ospita una sor-
prendente varietà di fauna, in parte sconosciuta al grande pubbli-
co. Nelle regioni meno antropizzate vivono esemplari rari come 
l’orso nero asiaƟco, la gru della Manciuria, la lince siberiana, cervi 
di varie specie e persino alcuni esemplari supersƟƟ di leopardo 
dell’Amur. Nella Zona Demilitarizzata, quella fascia di confine che 

separa le due Coree, si è sviluppato un 
vero e proprio rifugio naturale incontami-
nato, dove la presenza umana è ridoƩa a 
zero e la biodiversità ha trovato un inspe-
rato equilibrio. 
Ma se la natura di P5 affascina, ciò che 
più fa baƩere il cuore ai Radioamatori è la 
sua quasi totale assenza dalle onde corte. 
La Corea del Nord, infaƫ, è uno dei pochi 
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Paesi al mondo in cui l’aƫvità radioama-
toriale è pressoché inesistente, se non 
soƩo rigido controllo. Solo in rarissimi 
casi operatori stranieri sono riusciƟ ad 
aƫvare il prefisso P5 con permessi spe-
ciali, operando per qualche giorno in 
bande HF, tra i 10 e i 20 metri, e gene-
rando pile-up istantanei e travolgenƟ. 
Ogni QSO confermato con la Corea del 
Nord rappresenta una conquista storica, 
una medaglia ideale per il Log di qualsia-
si cacciatore di DX. 
Chi riesce a ricevere e rispondere a un 
segnale da P5 spesso racconta l’emozio-
ne con toni epici. Non è solo una que-
sƟone tecnica o di propagazione: è sape-
re di aver ascoltato una voce, un codice, 
una traccia proveniente da uno dei luo-
ghi più silenziosi e chiusi del pianeta. È 
come ricevere un messaggio da dietro 
una barriera invisibile. 
Dal punto di vista della propagazione, la 
distanza media verso l’Europa centrale 
supera i seƩemila chilometri. 
Le bande solitamente più adaƩe per 
eventuali aperture sono quelle dei 15, 
17 e 20 metri, specialmente durante l’e-
state e i cicli solari elevaƟ. 

In rari casi si sono verificate 
aperture anche sui 10 metri, 
grazie a sporadiche condizioni 
favorevoli, come quelle esƟve 
o le aperture F2 durante il 
massimo solare. In quei pochi 
momenƟ, la Corea del Nord 
diventa quasi magicamente 
“ascoltabile” e l’intero pianeta 
si precipita a chiamarla. 
In conclusione, P5 non è solo il 
paese più difficile da collegare. 
È diventato un simbolo del li-
mite estremo del radioascolto 
e del DXing. Un luogo che, pur 
essendo ben definito sulle 
mappe, resta misterioso per le 
antenne. 
Ma forse è proprio questo il 
suo fascino: sapere che esiste, 
che è lì… e che prima o poi, 
per qualche aƫmo, potrebbe 
rispondere. 
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1. P5 DPRK (NORTH KOREA) 35. PY0T TRINDADE & MARTIM VAZ ISLANDS 69. VK9X CHRISTMAS ISLAND 103. J5 GUINEA-BISSAU
2. BS7H SCARBOROUGH REEF 36. HK0/M MALPELO ISLAND 70. CE0Z JUAN FERNANDEZ ISLANDS 104. KG4 GUANTANAMO BAY
3. CE0X SAN FELIX ISLANDS 37. KP1 NAVASSA ISLAND 71. CY9 SAINT PAUL ISLAND 105. ET ETHIOPIA
4. BV9P PRATAS ISLAND 38. VK9W WILLIS ISLAND 72. VP6 PITCAIRN ISLAND 106. TJ CAMEROON
5. KH7K KURE ISLAND 39. FT5Z AMSTERDAM & ST PAUL ISLANDS 73. E5/N NORTH COOK ISLANDS 107. E6 NIUE
6. KH3 JOHNSTON ISLAND 40. VP8O SOUTH ORKNEY ISLANDS 74. 5A LIBYA 108. 4U1ITU ITU HQ
7. 3Y/P PETER 1 ISLAND 41. XZ MYANMAR 75. FO/A AUSTRAL ISLANDS 109. FP SAINT PIERRE & MIQUELON
8. FT5/X KERGUELEN ISLAND 42. ZK3 TOKELAU ISLANDS 76. Z8 REPUBLIC OF SOUTH SUDAN 110. 5N NIGERIA
9. YV0 AVES ISLAND 43. 3C0 ANNOBON 77. 9L SIERRA LEONE 111. VP2V BRITISH VIRGIN ISLANDS
10. 3Y/B BOUVET ISLAND 44. KH5 PALMYRA & JARVIS ISLANDS 78. T30 WESTERN KIRIBATI 112. 9Q DEM. REP. OF THE CONGO
11. ZS8 PRINCE EDWARD & MARION ISLANDS 45. 1S SPRATLY ISLANDS 79. VP8H SOUTH SHETLAND ISLANDS 113. C9 MOZAMBIQUE
12. KH4 MIDWAY ISLAND 46. T5 SOMALIA 80. ZL7 CHATHAM ISLAND 114. 8R GUYANA
13. VK0M MACQUARIE ISLAND 47. R1F FRANZ JOSEF LAND 81. 5U NIGER 115. YJ VANUATU
14. PY0S SAINT PETER AND PAUL ROCKS 48. T31 CENTRAL KIRIBATI 82. 1A0 SOV MILITARY ORDER OF MALTA 116. J2 DJIBOUTI
15. KP5 DESECHEO ISLAND 49. H40 TEMOTU PROVINCE 83. C21 NAURU 117. FH MAYOTTE
16. VP0S SOUTH SANDWICH ISLANDS 50. T33 BANABA ISLAND 84. S2 BANGLADESH 118. TU COTE D'IVOIRE
17. ZL9 NEW ZEALAND SUBANTARCTIC ISLANDS 51. KH8/S SWAINS ISLAND 85. XX9 MACAO 119. PY0F FERNANDO DE NORONHA
18. FK/C CHESTERFIELD ISLANDS 52. E3 ERITREA 86. V6 MICRONESIA 120. ST SUDAN
19. VK0H HEARD ISLAND 53. VU4 ANDAMAN & NICOBAR ISLANDS 87. H4 SOLOMON ISLANDS 121. T32 EASTERN KIRIBATI
20. FT/T TROMELIN ISLAND 54. FO/C CLIPPERTON ISLAND 88. E4 PALESTINE 122. S9 SAO TOME & PRINCIPE
21. EZ TURKMENISTAN 55. ZD9 TRISTAN DA CUNHA & GOUGH ISLANDS 89. 4U1UN UNITED NATIONS HQ 123. XT BURKINA FASO
22. YK SYRIA 56. VQ9 CHAGOS ISLANDS 90. HV VATICAN CITY 124. ZD8 ASCENSION ISLAND
23. ZL8 KERMADEC ISLAND 57. JX JAN MAYEN 91. TL CENTRAL AFRICAN REPUBLIC 125. CE0Y EASTER ISLAND
24. VP0G SOUTH GEORGIA ISLAND 58. VP6/D DUCIE ISLAND 92. TT CHAD 126. YI IRAQ
25. XF4 REVILLAGIGEDO 59. 3D2/C CONWAY REEF 93. TN REPUBLIC OF THE CONGO 127. JD/O OGASAWARA
26. KH1 BAKER HOWLAND ISLANDS 60. CY0 SABLE ISLAND 94. KH8 AMERICAN SAMOA 128. 7P LESOTHO
27. KH9 WAKE ISLAND 61. FO/M MARQUESAS ISLANDS 95. FJ SAINT BARTHELEMY 129. P2 PAPUA NEW GUINEA
28. SV/A MOUNT ATHOS 62. VK9C COCOS (KEELING) ISLAND 96. D6 COMOROS 130. HK0S SAN ANDRES ISLAND
29. FT5/W CROZET ISLAND 63. 3D2/R ROTUMA 97. V7 MARSHALL ISLANDS 131. T8 PALAU
30. VK9M MELLISH REEF 64. 9U BURUNDI 98. 3XA GUINEA 132. 4W TIMOR-LESTE
31. FT/J JUAN DE NOVA, EUROPA 65. VU7 LAKSHADWEEP ISLANDS 99. A3 TONGA 133. 3C EQUATORIAL GUINEA
32. JD/M MINAMI TORISHIMA 66. 3B7 AGALEGA & ST BRANDON ISLANDS 100. T2 TUVALU 134. 5V7 TOGO
33. FT/G GLORIOSO ISLAND 67. 7O YEMEN 101. FW WALLIS & FUTUNA ISLANDS 135. YA AFGHANISTAN
34. TI9 COCOS ISLAND 68. VK9L LORD HOWE ISLAND 102. A5 BHUTAN 136. XU CAMBODIA
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137. Z2 ZIMBABWE 171. S7 SEYCHELLES ISLANDS 205. JY JORDAN 239. PJ2 CURACAO
138. TZ MALI 172. 6W SENEGAL 206. J7 DOMINICA 240. VR HONG KONG
139. HC8 GALAPAGOS ISLANDS 173. SU EGYPT 207. VP8 FALKLAND ISLANDS 241. GU GUERNSEY
140. 5X UGANDA 174. YS EL SALVADOR 208. OY FAROE ISLANDS 242. P4 ARUBA
141. XW LAOS 175. S0 WESTERN SAHARA 209. D2 ANGOLA 243. DU PHILIPPINES
142. ZC4 UK BASES ON CYPRUS 176. 3A MONACO 210. A9 BAHRAIN 244. FG GUADELOUPE
143. 9N NEPAL 177. HH HAITI 211. OX GREENLAND 245. BU TAIWAN
144. VP2M MONTSERRAT 178. VP5 TURKS & CAICOS ISLANDS 212. 3D2 FIJI ISLANDS 246. 8P BARBADOS
145. PJ7 SINT MAARTEN 179. AP PAKISTAN 213. D4 CAPE VERDE 247. 4O MONTENEGRO
146. TY BENIN 180. J8 SAINT VINCENT 214. ZA ALBANIA 248. HP PANAMA
147. A2 BOTSWANA 181. C6A BAHAMAS 215. ZB2 GIBRALTAR 249. 9Y TRINIDAD & TOBAGO
148. EL LIBERIA 182. EY TAJIKISTAN 216. T7 SAN MARINO 250. V3 BELIZE
149. 5R MADAGASCAR 183. TR GABON 217. EX KYRGYZSTAN 251. GD ISLE OF MAN
150. Z6 REPUBLIC OF KOSOVO 184. 9G GHANA 218. C31 ANDORRA 252. GJ JERSEY
151. VK9N NORFOLK ISLAND 185. 5W SAMOA 219. FR REUNION ISLAND 253. 4L GEORGIA
152. OJ0 MARKET REEF 186. V4 SAINT KITTS & NEVIS 220. JT MONGOLIA 254. TK CORSICA
153. V8 BRUNEI 187. JW SVALBARD 221. V5 NAMIBIA 255. SV5 DODECANESE
154. EP IRAN 188. CP BOLIVIA 222. HB0 LIECHTENSTEIN 256. OD LEBANON
155. 3DA KINGDOM OF ESWATINI 189. 5T MAURITANIA 223. UJ UZBEKISTAN 257. TI COSTA RICA
156. E5/S SOUTH COOK ISLANDS 190. V2 ANTIGUA & BARBUDA 224. 9M2 WEST MALAYSIA 258. 9H MALTA
157. 8Q MALDIVES 191. FY FRENCH GUIANA 225. 5Z KENYA 259. CN MOROCCO
158. 9X RWANDA 192. ZD7 SAINT HELENA 226. OA PERU 260. HZ SAUDI ARABIA
159. C5 THE GAMBIA 193. HR HONDURAS 227. ZF CAYMAN ISLANDS 261. KP2 US VIRGIN ISLANDS
160. KH0 MARIANA ISLANDS 194. 4S SRI LANKA 228. PZ SURINAME 262. VU INDIA
161. J3 GRENADA 195. 9V SINGAPORE 229. EK ARMENIA 263. A4 OMAN
162. 3V TUNISIA 196. 3B8 MAURITIUS ISLAND 230. J6 SAINT LUCIA 264. HS THAILAND
163. 9J ZAMBIA 197. KH2 GUAM 231. PJ4 BONAIRE 265. EA9 CEUTA & MELILLA
164. 3B9 RODRIGUEZ ISLAND 198. CE9 ANTARCTICA 232. 4J AZERBAIJAN 266. HC ECUADOR
165. FO FRENCH POLYNESIA 199. 9M6 EAST MALAYSIA 233. FK NEW CALEDONIA 267. KH6 HAWAII
166. 5H TANZANIA 200. 3W VIET NAM 234. OH0 ALAND ISLANDS 268. A6 UNITED ARAB EMIRATES
167. PJ5 SABA & ST EUSTATIUS 201. VP2E ANGUILLA 235. FM MARTINIQUE 269. 9K KUWAIT
168. YN NICARAGUA 202. TG GUATEMALA 236. ZP PARAGUAY 270. HI DOMINICAN REPUBLIC
169. FS SAINT MARTIN 203. 6Y JAMAICA 237. 7X ALGERIA 271. KL7 ALASKA
170. VP9 BERMUDA 204. 7Q MALAWI 238. A7 QATAR 272. SV9 CRETE
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273. TF ICELAND 307. GM SCOTLAND
274. HL REPUBLIC OF KOREA 308. EA8 CANARY ISLANDS
275. XE MEXICO 309. LA NORWAY
276. HK COLOMBIA 310. CT PORTUGAL
277. UA2 KALININGRAD 311. LY LITHUANIA
278. CX URUGUAY 312. YT SERBIA
279. Z3 NORTH MACEDONIA 313. OZ DENMARK
280. ER MOLDOVA 314. OM SLOVAK REPUBLIC
281. CE CHILE 315. PY BRAZIL
282. BY CHINA 316. SV GREECE
283. ZL NEW ZEALAND 317. YO ROMANIA
284. YV VENEZUELA 318. HB SWITZERLAND
285. CO CUBA 319. JA JAPAN
286. 5B CYPRUS 320. LZ BULGARIA
287. ZS REPUBLIC OF SOUTH AFRICA 321. SM SWEDEN
288. CU AZORES 322. OE AUSTRIA
289. CT3 MADEIRA ISLANDS 323. UA0 ASIATIC RUSSIA
290. LX LUXEMBOURG 324. OH FINLAND
291. TA TURKEY 325. 9A CROATIA
292. EA6 BALEARIC ISLANDS 326. VE CANADA
293. IS0 SARDINIA 327. OK CZECH REPUBLIC
294. YB INDONESIA 328. PA NETHERLANDS
295. UN KAZAKHSTAN 329. S5 SLOVENIA
296. KP4 PUERTO RICO 330. ON BELGIUM
297. YL LATVIA 331. HA HUNGARY
298. GI NORTHERN IRELAND 332. UR UKRAINE
299. 4X ISRAEL 333. G ENGLAND
300. LU ARGENTINA 334. SP POLAND
301. GW WALES 335. EA SPAIN
302. VK AUSTRALIA 336. F FRANCE
303. ES ESTONIA 337. UA EUROPEAN RUSSIA
304. EI IRELAND 338. DL FEDERAL REPUBLIC OF GERMANY
305. E7 BOSNIA-HERZEGOVINA 339. I ITALY
306. EU BELARUS 340. K UNITED STATES OF AMERICA



 
 
 

EME in VHF     
La Luna non è solo un romanƟco corpo celeste da ammirare nelle 
noƫ serene: per chi trasmeƩe in VHF, è anche un eccellente 
specchio naturale. La propagazione “Earth-Moon-Earth” (EME), o 
“moonbounce”, permeƩe ai segnali radio di rimbalzare sulla su-
perficie lunare e tornare verso la Terra, aprendo possibilità di co-
municazione altrimenƟ impensabili con le normali modalità iono-
sferiche. La sfida è duplice: da un lato serve una strumentazione 
tecnica ben calibrata - antenne direƫve ad alto guadagno, ampli-
ficatori lineari e sistemi di tracking automaƟco - dall’altro, una 
buona dose di pazienza e precisione. I segnali che tornano dalla 
Luna sono deboli, aƩenuaƟ di decine di decibel, e richiedono 
orecchio fine e soŌware sofisƟcaƟ per essere decodificaƟ, spesso 
tramite modi digitali come JT65. L’esperienza di un contaƩo via 
EME va oltre il lato tecnico. Si traƩa di un’esperienza unica che 
resƟtuisce il senso dell’impresa e del superamento dei limiƟ natu-
rali: l’eco della propria voce che torna da 384.000 chilometri di 
distanza è un’emozione difficile da spiegare. La propagazione lu-
nare rappresenta uno dei punƟ più alƟ della sperimentazione ra-
dio in VHF e dimostra quanto la radio possa ancora portarci… tra 
le stelle. Rimbalzare un segnale radio sulla Luna non è solo poeƟ-
co, è anche una quesƟone di numeri. La perdita di percorso su 

144 MHz è di circa -252 dB: un’enormità. In confronto, la perdita 
nello spazio libero tra due antenne a vista su 10 km è di appena    
-113 dB. Ecco perché ogni singolo dB guadagnato conta. Una sta-
zione EME di base può funzionare con una singola antenna Yagi 
da 10-12 elemenƟ, ma per oƩenere risultaƟ stabili è consigliabile 
usare un array di 4 Yagi, capace di fornire 23 - 25 dBi di guada-
gno. A questo si aggiunge un amplificatore da almeno 100 - 150 
W, un LNA montato direƩamente sull’antenna e cavi coassiali a 
bassa perdita. L’eco lunare arriva con circa 2,5 secondi di ritardo, 
e subisce fenomeni parƟcolari come il libraƟon fading, ovvero 
fluƩuazioni di ampiezza dovute alle interferenze tra riflessioni di-
verse sulla superficie irregolare della Luna. Inoltre, la rotazione di 
Faraday può cambiare la polarizzazione del segnale in ricezione, 
con perdite importanƟ se non si dispone di un sistema per 
adaƩarla. Oggi molƟ operatori uƟlizzano modi digitali come JT65 
o Q65, che riescono a decodificare segnali fino a -25 dB soƩo il 
rumore. È questa la vera rivoluzione dell’EME moderno: l’accesso 
è diventato più democraƟco. Con un buon setup, anche una pic-
cola stazione può arrivare a “senƟrsi” dalla Luna. Infine, serve un 
sistema di tracking lunare preciso, meglio se automaƟzzato, per-
ché la Luna si muove rapidamente nel cielo e deviare anche di 
pochi gradi equivale a perdere completamente il segnale. In sin-
tesi, l’EME è come una veƩa alpina: non serve essere un alpinista 
estremo per salirci, ma serve 
rispeƩo, preparazione e deter-
minazione. E una volta che ci si 
arriva, la vista - o in questo ca-
so, il suono - è mozzafiato. 
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